
ING. GIUSEPPE INFUSINI  
Coordinatore Provinciale ONA Cosenza

Rischio amianto in Calabria: 
stato dell’arte e la risposta delle istituzioni

(PARTE 2^)                 



OBBLIGHI DEI CITTADINI E DEI COMUNI



LA LEGGE N°257 del 27.03.1992
NORME RELATIVE ALLA CESSAZIONE DELL’IMPIEGO DELL’AMIANTO

(pubblicata sul Suppl. Ord. alla G. U. n. 87 del 13 aprile 1992)

DM 6/9/94: Norme Tecniche di applicazione della L. 257/92
DPR 8/8/94: Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome diTrento e di Bolzano per l'adozione 

di piani di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini della difesa dai
pericoli derivanti dall'amianto.

DM 101/2003: Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del territorio nazionale interessate
dalla presenza di amianto, ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93.



OBBLIGHI DEL CITTADINO IN PRESENZA DI AMIANTO

MCA

COMPATTO:
PROGRAMMA DI  CONTROLLO

E DI MANUTENZIONE
(punto 4a, DM 6/9/94)

FRIABILE:
L’OBBLIGO DI COMUNICARNE

LA PRESENZA
(art. 12, c. 5, L.257/92)

A  TUTT’OGGI LA NORMATIVA VIGENTE NON PREVEDE L’OBBLIGO DELLA 
RIMOZIONE DEI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO, TRANNE NEI CASI IN CUI 
SIA STATA ACCERTATA LE PERICOLOSITÀ DI DISPERSIONE DELLE FIBRE



CHI E’ AUTORIZZATO AD EFFETTUARE   IL PROGRAMMA DI 
CONTROLLO  DEI MANUFATTI IN MCA IN UN  EDIFICIO?

IL PROPRIETARIO
designa

FIGURA RESPONSABILE
(punto 4, DM 6/9/94) 

CON COMPITI DI   CONTROLLO E E  COORDINAMENTO 
DI TUTTE LE EVENTUALI ATTIVITÀ MANUTENTIVE

al fine di ridurre al minimo l’esposizione degli occupanti



QUALI I  TEMPI ENTRO CUI EFFETTUARE LA BONIFICA ?

Il DM 6.9.94 non detta esplicitamente i tempi entro cui   
effettuare la bonifica in caso di materiali danneggiati.  
Indica solo le situazioni in cui si determina  “LA NECESSITÀ
DI UN’AZIONE SPECIFICA  DA ATTUARE IN TEMPI BREVI”
(parag. 2c)

Alla bonifica delle coperture il DM dedica tutto il parag. 7



LA LEGGE REGIONALE 14/2011 ED IL PRAC



INTERVENTI URGENTI PER LA SALVAGUARDIA DELLA SALUTE DEI 
CITTADINI: NORME RELATIVE ALL'ELIMINAZIONE DEI RISCHI DERIVANTI 
DALLA ESPOSIZIONE A SITI E MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO
(in attuazione della legge 28 marzo 1992, n° 257 - Norme relative alla 
cessazione dell'impiego dell'amianto - e nel rispetto del D.P.R. 8 agosto 1994)

B.U.R. CALABRIA DEL 4-5-2011 - Supplemento straordinario n. 2 al B. U.R.
Calabria - Parti I e II - n. 8 del 2 maggio 2011

Si compone di 11 articoli
Art.1
La Regione Calabria, con la Legge, intende predisporre gli strumenti 
necessari per la salvaguardia della salute dei cittadini e per la tutela e il 
risanamento dell'ambiente attraverso la bonifica e lo smaltimento 
dell'amianto

LA LEGGE REGIONALE 27 aprile 2011, n° 14



IL PIANO REGIONALE AMIANTO CALABRIA

E LE OSSERVAZIONI DELL’ONA
(accolte dalla Regione) 

Obiettivo del PRAC: 

programma gli interventi finalizzati alla eliminazione entro 10
anni dalla sua adozione dell’amianto presente negli ambienti  
di vita e di lavoro 



Approv. PRAC Prel.: Del. G.R. n°127 del 27.04.2015
Approv. Osservazioni: Del. G.R. n°276 del 19.07.2016, 
Approv. PRAC in Cons. Reg.le data  19.12.2016  insieme al PRGR
Prima pubblicazione: 21.12.2016, BUR n°122
Seconda pubblicazione: 8 maggio 2017, BUR n°42 (errata-corrige)



GLI INCENTIVI ECONOMICI



caso S. Caterina    
e Rose

obbligo



Art. 15 – AUTORIMOZIONE (MICRORACCOLTA)

il  ruolo del comune
lo sportello amianto

la procedura consente 
l’abbattimento dei costi



OBBLIGHI DEI
COMUNI

ENTRO 60 GIORNI:
ATTIVANO

sportello informatico-ricettivo
(art. 6, c. 3)

ENTRO 90 GIORNI
EMETTONO 

l’ordinanza sindacale
per il censimento

(art. 10, c. 5)

INVIANO LA SCHEDA 
DI AUTONOTIFICA 

APPROVATA DAL PRAC

ENTRO 90 GIORNI
ADOTTANO

Il Piano Com.le Amianto
(par. 16.7 PRAC)

da trasmettere al Dip. Amb.

DALLA DATA DI ENTRATA IN  VIGORE DEL PRAC (8.5.2017)



IL RUOLO FONDAMENTALE DELL’INFORMAZIONE
IMPOSTO DALLA LEGGE REGIONALE

obbligo



LE TRASCORSE COMUNICAZIONI DELLA REGIONE    

CALABRIA AI COMUNI IN ORDINE AL CENSIMENTO





L’ONA A SUPPORTO DEI COMUNI: 
LO SPORTELLO AMIANTO





14 APRILE 2018 7 APRILE 2018





LE PROPOSTE OPERATIVE
DELL’ONA COSENZA



LE RICHIESTE  DELL’ONA: COSA ANDREBBE FATTO DALLA REGIONE
(già in audizione in IV comm. Ambiente, 17.06.2013, 12.05.2015)

1) DISPORRE GLI INCENTIVI ECONOMICI PER LE BONIFICHE (PRAC, 17.1), di   
edifici pubblici (100%) e privati (60%)

2) L’ASSESSORATO ALL’AMBIENTE, DA SUBITO DEVE DISPORRE, di 
concerto con l’assessorato regionale alla sanita’, il censimento delle   
condotte sia irrigue che potabili in cemento amianto e quello egli edifici di   
proprietà della Regione e degli Enti Regionali con presenza di amianto; il    
servizio deve essere effettuato a cura delle ASP con elaborazione di database

3) operatività del COR per gli scopi assegnati (PRAC, 11.4.3)

4) attivare la sorveglianza sanitaria ex esposti (contatto ASP) ed individuare    
Centri di riferimento regionale (PRAC, 11.4.4)

5) CENSIMENTO di Impianti ed aree dismesse (PRAC, 6.3) che rappresentano 
un alto rischio ambientale, ivi comprese quelle soggette a curatele fallimentari, 
provvedendo ad effettuare una graduatoria di rischio, impegnando le ASP 
(PRAC, 6.5), ed istituendo il relativo Registro Pubblico (6.4)

6) ORDINARE ai Comuni il rispetto degli obblighi istituzionali imposti dal PRAC

7) qualificare la figura di Responsabile Gestione Amianto, istituendo il relativo 
elenco regionale pubblico di tecnici abilitati (PRAC, 4.4)

8) aggiornare il portale AMIANTO, sul sito della Regione, con pubblicazione dei 
dati del telerilevamento



Grazie per l’attenzione


